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Il Seme della Parola Viva cresce per energia propria anche quando noi ci di-

straiamo o ci addormentiamo. È un cammino di maturazione verso la pienez-

za. Standoci dentro, facciamo fatica talvolta a vedere il progresso, e ci sembra 

che segni il passo, o addirittura si fermi o indietreggi. Ma non è così: nel nostro 

mondo, si è ormai accesa la luce del Dio-con-noi. Gesù e il suo Santo Spirito 

sono presenti e all’opera. A noi è chiesto di farci cooperatori di questa opera: la 

Missione.

Vi scrivo queste righe dal Senegal dove esattamente 40 anni fa arrivarono i 

primi 9 oblati italiani, tutti espulsi dal Laos. Quel brusco e drammatico passag-

gio del cammino dell’evangelizzazione, sembrava un arresto. Non pochi hanno 

perfino perso la vita a causa del Vangelo. 

L’11 dicembre 2016, proprio nella terra 

laotiana bagnata dal loro sangue, 17 di 

loro sono stati proclamati beati: beati per 

aver creduto alla Vita sperando contro 

ogni speranza. 

DaDa quel seme la Missione è germogliata 

altrove: Indonesia, Uruguay e Senegal 

per citare solo le nuove fondazioni degli 

italiani espulsi. Ad ognuna di queste 

missioni auguriamo fecondità 

apostolica!

TTra le poche cose che i nostri sono 

riusciti a portare via con loro dal Laos, 

questo piccolo mosaico della Vergine 

col Bambino che nella cappellina Oblata 

di Dakar ricorda quel passaggio 

drammatico ma fecondo. 
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Al termine di questo messaggio mi sento chiamato a dirigere con voi l’attenzione fuori dai 
nostri orizzonti usuali. Ho ricevuto una mail da Haiti poco prima di lasciare l’Italia. Mi scri-
veva il P. Loudger Mazile, un confratello haitiano che conosco da tanti anni e che adesso 
è provinciale degli Oblati in Haiti. Ci lancia un appello accorato da quell’isola che non ha 
avuto il tempo di riprendersi dal disastro del terremoto del 2010 che aveva fatto più di 230 
mila vittime. 

Qui a Dakar, gli Oblati della delegazione sono riuniti in assemblea per rileggere il 
percorso di questi 40 anni e cogliere gli appelli dello Spirito nel presente. Personalmente 
ho avuto la grazia di partecipare a questa missione dal 1991 al 2006. 
QuantoQuanto cammino! Grazie all’impegno di evangelizzazione e promozione umana di questi 
anni, quante persone hanno incontrato Gesù e hanno aderito al suo Vangelo… quanti 
incontri, quanta vita! E quanti giovani senegalesi hanno scelto di seguirlo più da vicino, 
diventando Missionari Oblati di Maria Immacolata. Con loro la missione in quest’angolo di 
mondo ha una prospettiva d’avvenire al punto tale che già 13 anni fa si è osato rispondere 
positivamente all’appello della chiesa della vicina Guinea Bissau che necessitava di 
missionari. 

FinitaFinita l’assemblea visiterò le tre missioni che serviamo in Guinea Bissau. Tra queste 
Cacine, l’ultima nata, che giustamente stiamo cercando di sostenere in modo particolare 
con varie iniziative.

Il recente uragano “Matthew” ha colpito più di 2 milioni di persone tra cui più 
di 900 mila bambini. Gli Oblati sono numerosi in Haiti e, malgrado siano stati 
essi stessi fortemente colpiti dal disastroso uragano che ha devastato case, 
scuole e chiese, sono in prima fila per aiutare la gente a rialzarsi e a reagire. 
Ci chiedono il nostro sostegno al quale vogliamo rispondere prontamente e 
generosamente. Ci diamo tempo fino alla fine di gennaio 2017 per raccoglie-
re offerte in denaro per aiutare questi fratelli e sorelle a riaccendere la spe-
ranza e a ripartire. Il 31 gennaio invieremo loro quanto avremo raccolto. Così 
sarà Natale un po’ di più.

Gli auguri di Buon Natale, quest'anno, partono dall'Africa ma vogliono rag-
giungere tutti i nostri amici, dovunque si trovino e i nostri missionari lì dove la-
vorano nei vari continenti.


